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Il nuovo centro di Campalto

Avviati i lavori per la “messa in sicurezza” di via Orlanda e la sistemazione 
architettonica di piazza San Benedetto.

A giugno saranno ultimate le opere nell’area circostante la chiesa parrocchiale

A
Campalto è in piena attività il

cantiere per l’esecuzione dei

lavori di “messa in sicurezza” del

tratto di via Orlanda compreso fra il dis-

tributore di benzina nei pressi dell’in-

crocio con via Sabbadino e piazza San

Benedetto. Un intervento del costo di

circa 1 milione 800 mila euro, della

durata di un anno e destinato a modifi-

care radicalmente l’aspetto e la funzio-

nalità del centro campaltino.

Proprio le opere previste sul piazzale

della chiesa e nelle immediate vicinan-

ze, saranno le prime ad essere ultimate,

entro la fine di giugno, per consentire

alla parrocchia di San Benedetto e

Martino di festeggiare il quarantennale

della sua istituzione con un sagrato

completamente rinnovato.

Il progetto originario dei lavori è stato

realizzato nel 2002, per rispondere

all’esigenza di garantire maggiore sicu-

rezza lungo via Orlanda, soprattutto

agli utenti deboli della strada: pedoni e

ciclisti. Attualmente questo tratto di

strada è privo di un percorso ciclopedo-

nale e in alcuni punti il marciapiede

addirittura non esiste, oppure ha una

larghezza inferiore a 1 metro. 

Con il passare degli anni sono però

emerse nuove esigenze e soprattutto

nell’ultimo periodo la Municipalità ha

proposto e ottenuto l’estensione dei

lavori a tutta la vasta area circostante la

chiesa, l’ex scuola Pascoli, oggi Centro

Civico, luogo aggregativo del quartiere,

la ludoteca aperta lo scorso anno, la

scuola per l’infanzia. Si è così arrivati ad

una progettazione che di fatto completa

l’intervento di riqualificazione urbana

già realizzato nel tratto di via Orlanda

che dall’incrocio con via Tiburtina pro-

segue oltre la chiesetta di San Martino.

Ecco allora che la “messa in sicurezza”

di via Orlanda diventata l’occasione per

completare un intervento di totale rifa-

cimento estetico ed architettonico della

zona centrale di Campalto. Un interven-

to che punta sulla qualità sia nella scel-

ta dei materiali utilizzati, sia nell’esecu-

zione tecnica dei lavori.

Proprio per soddisfare nel modo miglio-

re questo aspetto, l’esecuzione del pro-

getto definitivo è stata precededuta da

un’accurata analisi, anche mediante

videoispezioni, delle condizioni dei sot-

toservizi, per molti dei quali sono previ-

sti interventi di potenziamento e se

necessario rifacimento.

L’obiettivo è infatti di realizzare un’ope-

ra che abbia tutte le caratteristiche

della definitività ed evitare che nell’arco

di pochi anni si debbano eseguire ulte-

riori lavori di sistemazione o riparazio-

ne delle reti interrate.

L’estensione dei lavori alle aree di perti-

nenza religiosa ha comportato la defini-

zione di una convenzione con la parroc-

chia, che ha ceduto alcune aree in ser-

vitù di uso pubblico, seppure con la

garanzia di poterne disporre in alcune

occasioni per le proprie attività

Anche le scelte progettuali, soprattutto

dal punto di vista architettonico, sono il

risultato del dialogo tra Comune,

Municipalità e Parrocchia.

Considerato che i lavori si concluderan-

no a febbraio 2008, la Municipalità, allo

scopo di ridurre i disagi, ha concordato

con gli operatori economici e la stessa

parrocchia un programma che prevede

l’esecuzione per piccoli stralci, in modo

da ridurre le aree di volta in volta sog-

gette alle inevitabili limitazioni create

dal progredire del cantiere.

Il progetto prevede la realizzazione sul

fronte sud (lato parco Chiarin) di un per-

corso pedonale e su quello nord (lato

chiesa) di un nuovo percorso ciclabile e

pedonale. 

Il marciapiedi sul fronte sud avrà una

larghezza minima di un metro e mezzo,

separato dalla strada da cordoli in cal-

cestruzzo e pavimentato con elementi

in calcestruzzo autobloccanti.

Gli attraversamenti del marciapiedi in

corrispondenza dei passi carrai saranno

realizzati mediante scivoli in calcestruz-

zo. Il percorso a nord avrà caratteristi-

che diversificate in relazione agli spazi

disponibili, in alcuni tratti è prevista la

separazione del percorso pedonale da

quello ciclabile a doppio senso di mar-

cia e, dove possibile, saranno create

aiuole verdi per la divisione della corsia

riservata a ciclisti e pedoni dalla carreg-

giata veicolare.

In corrispondenza degli attraversamen-

ti pedonali sulla pavimentazione saran-

no posizionate segnalazioni tattili utili

per gli ipovedenti.

Nell’ambito dei lavori sarà completa-

mente rifatta la rete dell’illuminazione

pubblica, che prevede anche nuovi e

più eleganti lampioni.

A lato dei percorsi pedonali saranno

installati i cestini per la raccolta dei

rifiuti e numerose sedute saranno collo-

cate sia lungo i marciapiedi, sia nell’a-

rea scoperta del Centro civico, riorga-

nizzata come punto di incontro dei

ragazzi del Quartiere. Altre panchine

saranno posizionate tra i tigli esistenti

ai lati del percorso pedonale in pietra di

che conduce alla rampa di ingresso

laterale alla chiesa ed al patronato.

Nella piazza S. Benedetto sono previste

alcune sedute rivestite in pietra, cestini

per i rifiuti ed altri elementi di arredo

urbano, anche alcune aree per il par-

cheggio delle biciclette. Non manca l’at-

tenzione per i parcheggi, previsti sul

fronte est della chiesta (25 posti auto di

cui uno per portatori di handicap) e nel

cortile del Centro civico (3 posti auto di

cui uno per portatori di handicap), a

servizio della vicina scuola dell’infan-

zia. Sul fronte sud sarà invece creato un

parcheggio riservato al carico e scarico

delle merci con sosta breve (30 minuti),

a servizio dei negozi.

Il progetto prevede anche una diversa

localizzazione dei punti di raccolta rifiu-

ti ed un leggero spostamento delle fer-

mate degli autobus. 

La nuova sistemazione dei percorsi vei-

colari, ciclabili e pedonali consentirà la

riorganizzazione degli spazi verdi arti-

colati fra: viale alberato lungo via

Orlanda, area verde all’interno dello

scoperto del Centro civico, spazio a

prato ed area alberata nell’area della

piazza S. Benedetto.

Sulla piazza S. Benedetto in linea gene-

rale saranno mantenute le aree verdi

esistenti: la zona a prato, sulla quale

sarà inserita una fontana, il filare di tigli

e l’area alberata.

Nella zona alberata tra il Centro civico e

la chiesa saranno piantati nuovi tigli.

Uno spazio verde di piccole dimensioni,

ma di notevole importanza simbolica,

sarà costituito dall’aiuola verde dove è

stato piantato un ulivo, che identifica il

giardino della memoria. Tutti gli spazi

verdi saranno dotati di illuminazione. La

progettazione dei lavori è stata esegui-

ta dalla Direzione Generale

Progettazione ed Esecuzione Lavori del

comune, con la collaborazione dello

Studio di Architettura Massarente. La

fase esecutiva è coordinata dall’Ufficio

Progettazione ed Esecuzione Lavori

della Municipalità di Favaro Veneto.
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Il progetto di sistemazione della piaz-

za è stato realizzato sulla base degli

accordi fra il Comune, la Municipalità e

la Parrocchia dei SS. Benedetto Abate

e Martino Vescovo, secondo i seguenti

criteri:

> garantire un’adeguata separazione

tra traffico veicolare su Via Orlanda e

aree pedonali in prossimità della piaz-

za, tramite la parte finale del tracciato

della pista ciclabile;

> rafforzare il ruolo simbolico e rap-

presentativo del sagrato come spazio

intermedio tra il luogo pubblico e il

luogo di culto, luogo disponibile all’in-

contro ma anche allo svolgimento di

eventi di particolare rilievo, prevedendo

lo spostamento dell’attuale parcheggio

posto di fronte alla chiesa;

> confermare la presenza del parcheg-

gio di servizio di fianco alla chiesa e di

fronte alla canonica;

> prevedere un percorso pedonale in

corrispondenza del filare di tigli esi-

stente, quale collegamento tra via

Orlanda, la chiesa e la canonica;

> definire un nuovo spazio pedonale

attorno al Centro civico, separato da via

Orlanda tramite il marciapiede, la pista

ciclabile e il nuovo filare di tigli;

> consentire l’accesso pedonale e car-

rabile all’area scolastica alle spalle del

Centro civico, dotandola di un piccolo

parcheggio di servizio. 

L’intera zona viene così ad essere

articolata in quattro ambiti:

> il sagrato della chiesa, pavimentato

in lastre di pietra e illuminato da lampio-

ni pedonali a rifrazione luminosa, pavi-

mento che prosegue sul fianco ovest

della chiesa fino alla casa del parroco. 

> l’area a prato sul lato della scuola

distinto in due parti da un boschetto

formato dai tigli, ora presenti nel piaz-

zale della canonica: un ampio percorso

pedonale verso via Orlanda che collega

il nuovo sagrato con il Centro civico. 

> il parcheggio della parrocchia deli-

mitato da un marciapiede verso via

Tiburtina e il fabbricato, e dotato di

un’ampia zona per parcheggio biciclet-

te in testa alla pista ciclabile. Il par-

cheggio della canonica e quello per

biciclette sono parzialmente schermati

da un muro, rivestito in pietra d’Istria,

che fa da sfondo a una fontana, costi-

tuita da un’ampia vasca a tracimazione

posta al fondo di un’area a prato. 

> lo spazio pedonale attorno al

Centro civico caratterizzato da un’unica

pavimentazione e da una serie di sedu-

te che rendono questo spazio gradevo-

le e attrezzato per la sosta all’ombra

degli alberi, prevedendo una nuova

rampa pedonale di accesso al Centro

civico.

La sistemazione di Piazza San Benedetto
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La rinascita di Passo Campalto
Un’occasione per rivalutare uno dei luoghi più significativi della gronda lagunare.

Dal 4 al 6 maggio la seconda edizione di “Campalto Mare”, mostra mercato
dell’oggetto nautico usato, organizzata da “Campalto Viva”.

È
tutto pronto per la

seconda edizione di

“Campalto Mare”,

mostra mercato dell’oggetto

nautico usato, organizzata

dall’Associazione “Campalto

Viva”, con il patrocinio della

Municipalità di Favaro

Veneto, degli assessorati alle

attività produttive del

Comune e della Provincia di

Venezia e dell’APT, Azienda di

promozione turistica della

provincia di Venezia. 

La rassegna si svolgerà il 5 e

6 maggio a Passo Campalto,

con un’anticipazione nella

serata di venerdì 4 maggio,

che sarà aperta da un incon-

tro sul tema “La cantieristica

in provincia di Venezia, tra

problemi e prospettive”,

un’occasione per presentare i

risultati di una ricerca del

COSES (Consorzio per la

Ricerca e la Formazione) sulla

cantieristica nella provincia veneziana.

La serata proseguirà con la cena di

gala, per gustare piatti a base di pesce

e “parlare di... nautica”.

I visitatori incontreranno i gazebo

degli espositori, raddoppiati rispetto

allo scorso anno, lungo via Passo.

Accanto alla darsena saranno invece

allestiti gli spazi informativi delle

associazioni che, a vario titolo, si

occupano di nautica, mare e laguna,

tra le quali la FIPS (Federazione

Italiana Pesca sportiva), “Voga

veneta”, “Vela al terzo”,

“Arcobaleno”, “La Salsola”.

Nello specchio acqueo della dar-

sena saranno invece esposte

alcune imbarcazioni in legno rea-

lizzate, con tecniche tradizionali,

dagli artigiani del “Consorzio

Cantieristica Minore Veneziana”.

Completano il programma le

escursioni lungo gli argini della

laguna, con la guida di un esper-

to che illustrerà le piante di que-

sto particolare ambiente e le visi-

te all’isola di Campalto.

L’associazione Terra Antica dis-

porrà invece numerosi pannelli

informativi per “raccontare” i

luoghi più significativi della

zona.

Per tutta la durata della mostra

funzioneranno il ristorante e lo

stand gastronomico e sono pre-

visti vari momenti di intratteni-

mento.

«Questa mostra richiede un

grande impegno organizzativo, ma

crediamo molto nell’iniziativa, perché

porta un grande beneficio a tutto il ter-

ritorio di Campalto – spiega Alice

Patelli, presidente di Campalto Viva –

Lo scorso anno era la prima edizione,

quasi un esperimento, questo sarà

l’anno della partenza vera e propria,

dimostrata dall’attenzione che si è

creata su questo evento e dall’aumen-

to degli espositori, il 2008 ci auguria-

mo possa essere l’anno della confer-

ma e consolidamento di un’iniziativa

che può diventare un appuntamento

tradizionale per chi è appassionato di

nautica o lavora in questo settore. La

rassegna ha dato una “scossa” a tutta

Campalto, perchè non è una mostra

fine a sè stessa.

È un’occasione per riscoprire il Passo

Campalto, uno stimolo per la sistema-

zione delle barene e una proposta per

un rilancio economico, ma nel rispetto

dell’ambiente, di quest’area di confine

tra terra e laguna. Intorno a Passo

Campalto si possono creare percorsi

ciclabili, iniziative di turismo sosteni-

bile, attività di voga, senza dimentica-

re i possibili collegamenti con il parco

di San Giuliano».

«Campalto Mare ha una particolarità

in più: proporre il mercato degli ogget-

ti nautici usati continua la presidente

di Campalto Viva - È un modo per crea-

re un mercato ad oggetti che rischie-

rebbero di finire nell’angolo di un

magazzino o, peggio ancora, in una

discarica, quindi c’è un valore ecologi-

co, c’è il gusto del recupero e riciclag-

gio. Alla mostra c’è la possibilità di

comprare a buon prezzo, oppure

scambiare oggetti usati, è un modo

per dimostrare che la nautica non è

solo per i ricchi».

«Campalto Mare è una delle poche ini-

ziative organizzate nel comune di

Venezia partendo dalla vocazione e

tradizione del territorio – sottolinea

Gabriele Scaramuzza, presidente della

Municipalità di Favaro Veneto – È una

iniziativa che va ben oltre il pur impor-

tante ruolo commerciale, perchè ripro-

pone, seppure in una visione rinnova-

ta e adeguata alle trasformazione

della nostra società, una porta storica

di accesso alla città d’acqua, uno dei

pochi varchi ancora aperti per l’acceso

in laguna.  Proprio per questo credo

sia importante garantire agli organiz-

zatori il sostegno delle istituzioni:

dalla Municipalità di Favaro, sul cui

territorio si svolge l’evento, al Comune

e Provincia. Passo Campalto è stato un

luogo di grande vivacità, la maggior

parte del latte, delle verdure, per alcu-

ni aspetti del pesce destinati a Venezia

passavano per questa darsena. In

qualsiasi altro posto d’Europa ne

avrebbero fatto un uso straordinario,

invece abbiamo assistito a decenni di

abbandono, degrado e usi assoluta-

mente inopportuni, come la discarica

o il tiro al piattello. Ora “Campalto

Mare” ne propone il recupero, ma non

in modo contemplativo, per farne un

museo. Al contrario “Campalto Viva”

crea un luogo vivace, con una funzione

economica compatibile e sostenibile

con le caratteristiche di questa zona.

Dobbiamo prendere spunto da questa

iniziativa e lavorare assieme a tutte

quelle associazioni e gruppi che stan-

no preparando il terreno per una riva-

lutazione di questa importante porzio-

ne di gronda lagunare.

La storia di questi luoghi è una storia

virtuosa, di un corretto rapporto tra

uomo e ambiente. Questo è l’unico

tratto di barena ancora integro nelle

sue caratteristiche originarie. Bisogna

far conoscere alla popolazione questi

luoghi, insegnare a rispettarli e con-

temporaneamente a valorizzarli,

anche economicamente».

«Noi speriamo che questo non sia solo

il mercato nautico di Campalto, ma

possa diventare un riferimento per gli

appassionati di un’area molto vasta –

aggiunge Alice Patelli – tra i visitatori

molti sono residenti della zona, ma

sono parecchi anche quelli che arriva-

no da fuori e questo significa nuove

opportunità per alberghi, ristoranti,

bar. È un turismo ben diverso da quel-

lo che usa Campalto solo come dormi-

torio a pochi chilometri da Venezia».
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Progetto “Associazioni Assieme”
Un’occasione per rivalutare uno dei luoghi più significativi della gronda lagunare.

L
e Associazioni che partecipano al

progetto sono oltre quindici e si

differenziano in Associazioni cul-

turali, Gruppi Anziani, Associazioni

sportive, Associazioni e Cooperative

che operano nell’ambito del sociale per

aiutare ed assistere, con risultati enco-

miabili, persone disabili ed altre

Associazioni di vario genere. 

La Municipalità, considerando favore-

volmente le esperienze di queste

Associazioni e Cooperative, è interve-

nuta a loro sostegno, per la promozione

di iniziative di carattere culturale e

sociale, con varie forme di collaborazio-

ne. Analizzato inoltre lo sviluppo avuto

in questi ultimi tempi dal volontariato,

la Municipalità di Favaro, in collabora-

zione con l’Osservatorio Politiche di

Welfare, ha articolato il progetto in

modo che possa comprendere le aspira-

zioni delle varie Associazioni e

Cooperative assommandole in quello

che è stato denominato Progetto

“Associazioni Assieme”, lasciando loro,

tuttavia, la propria libertà decisionale.

Con questo sostegno si è costruito un

confronto e una partecipazione tra Ente

Locale, le stesse Associazioni e i cittadi-

ni. Il Progetto “Associazioni Assieme”

sta realizzando un ciclo di incontri e di

formazione che possa dare un sostegno

concreto alle iniziative del volontariato

e un aiuto ai soggetti che sviluppano

servizi utili ai cittadini.

La collaborazione ad un osservatorio

comune tra la Municipalità e le varie

entità di “Associazioni Assieme”,

andrebbe ad interessare tutti i cittadini

dando uno sviluppo concreto al volon-

tariato e all’impegno sociale,  consen-

tendo inoltre un intelligente supera-

mento delle difficoltà e uno sbocco a

esigenze e aspirazioni.

Con questo intento unitario si potrebbe

raggiungere la soluzione degli obiettivi

del progetto.

In questa ottimale collaborazione

verrebbe a svilupparsi:

1) la creazione per i cittadini di un punto

di accesso alle Associazioni;

2) la possibilità per le Associazioni di

un diretto contatto con i cittadini;

3) l’esposizione, nell’ambito della

Municipalità, dell’elenco di tutte le atti-

vità svolte dalle varie Associazioni con

le relative informazioni, al fine di un

proficuo rapporto tra cittadini ed istitu-

zioni.

Per chiarimenti e informazioni riguar-

danti il Progetto “Associazioni

Assieme”, si può telefonare all’Os-

servatorio Politiche di Welfare al

numero 041-2749593 oppure alla

Municipalità di Favaro Veneto al nume-

ro 041-2746624.

IL PROGETTO NONSOLOBAR ESPERIENZE EQUO E SOLIDALI DI AGGREGAZIONE E INCONTRO ALL’INTERNO
DI UN POSTO MAI VISTO PRIMA.
È stato inaugurato lo spazio per i giovani denominato NONsoloBAR sito in via Altinia n. 9.

È aperto il sabato pomeriggio ed è un luogo dove costruire proposte e partecipare ad iniziative per i giovani di questo

territorio. SE VUOI SAPERE DI COSA SI TRATTA, VIENI A TROVARCI.

L’ex scuola Gramsci, sede di numerose
associazioni

La palazzina di proprietà comunale che
ospita il “Non solo bar”

Venezia Servizi Territoriali AmbientaliSabato 10 marzo,in via MonteCervino, allapresenza di delegati econsiglieri dellaMunicipalità, dirigentie tecnici di VESTA, ilpresidente della Muni-cipalità di FavaroVeneto, GabrieleScaramuzza e il presi-dente di VESTA,Armando Zingales,hanno inaugurato ilcompattatore interrato per la rac-colta dei rifiuti solidi urbani.Il primo impianto di questo tiporealizzato nel Veneto, per unaspesa complessiva di 150 milaeuro.Un importante passo avanti,hanno sottolineato Scaramuzza eZingales, per l’ottimizzazione delservizio, anche dal punto di vistaeconomico, ma soprattutto per ilmiglioramento del decoro urba-no. Il compattatore interrato con-sentirà infatti l’eliminazione di

una trentina di cassonetti, in unraggio di 250 metri, evitando,oltre alla dispersione dei rifiuti,anche il disagio creato dall’auto-mezzo che effettuava quotidiana-mente lo svuotamento dei conte-nitori. Il nuovo compattatore saràinfatti svuotato con una periodi-cità settimanale. L’impianto èstato costruito con criteri e tec-nologie che impediscono la fuo-riuscita di odori sgradevoli egarantiscono la massima sicurez-za agli utenti.

Inauguratoil compattatorea scomparsa

Il primo sacchetto di rifiuti viene introdotto nel compat-tatore a scomparsa dai presidenti Scaramuzza eZingales.

La fase di sollevamento del compattatore peril successivo svuotamento

A Favaro Veneto il primo impianto di questo tipo

realizzato nel Veneto.

Le torrette del compattatore come si  presentanoagli utenti

RIFIUTI ORGANICI VEGETALI
Utilizzare i bidoni in plastica verdi, ricordando che gli odori
molesti provengono dalla decomposizione dei rifiuti

ALTRI RIFIUTI PERICOLOSI (OLII ESAUSTI,

MEDICINALI, VERNICI, BATTERIE)

Consegnate all’ecocentro o nei punti di raccolta specifici

RIFIUTI INGOMBRANTI E BENI DUREVOLI
Prenotate il servizio domiciliare gratuito telefonando a VESTA
oppure conferite direttamente all’ecocentro di zona

CARTA E CARTONE

IMBALLAGGI IN CARTONE
Utilizzare le campane per la carta, con l’accortezza
di schiacciare gli imballaggi voluminosi

CONTENITORI IN VETRO PLASTICA METALLO
E BANDA STAGNATA
Utilizzare la campana verde o celeste posizionata
nelle vicinanze

Utilizzare le campane gialle posizionate nelle vicinanze

NON INTRODURRE NELLE TORRETTE

Si raccomanda inoltre di non abbandonare i rifiuti a terra, esternamente
alle torrette e di non introdurre materiali accesi. Si ricorda anche che la
separazione dei rifiuti è obbligatoria e che comportamenti scorretti sono
sanzionabili ai sensi dei regolamenti e delle normative vigenti di polizia
urbana del Comune di Venezia. Ringraziando per la collaborazione, vi
segnaliamo che in caso di anomalie saranno gradite le vostre segnalazio-
ni manifestate al personale di zona o comunicate al call center Vesta tele-
fonando al numero 041 7291111 VESTA Spa
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RIFLESSIONI SUL MONDO DELLA SCUOLA

Da questo numero il Qui Favaro ospiterà alcune riflessioni sul mondo della scuola nella nostraMunicipalità, redatte non solo da chi si occupa dell’istruzione per ruolo istituzionale, ma ancheda chi ha la responsabilità di gestire le strutture scolastiche del territorio.

R
ingrazio innanzi tutto la

Redazione per l'apertura di

questa pagina dedicata alle

scuole che fanno capo alla

Municipalità di Favaro Veneto. È

opportuno - vale la pena di chieder-

si - che il tema della scuola entri

oggi nel dibattito pubblico di tutta

la cittadinanza, anche di quanti non

vi siano direttamente coinvolti per

non avere figli né nipoti né altri che

la frequentino? Io credo che sia

opportuno. Che lo sia per ragioni di

ordine civile e sociale, oltre che per

ragioni di ordine economico e occu-

pazionale. Sul piano civile e sociale

è purtroppo sotto gli occhi di tutti

come questi nostri ragazzi, solo

apparentemente più liberi di quanto

non lo fossero i coetanei delle gene-

razioni precedenti, subiscano in

realtà molti più condizionamenti

alla loro libertà rispetto al passato.

A tacere, infatti, dei condizionamen-

ti provenienti dal mondo dei media,

che ravvisano in essi una prelibata

fetta di mercato da affascinare per

farne compratori passivi dei loro

prodotti commerciali, questi ragaz-

zi risentono di un livello sempre più

esiguo dei margini di sicurezza

nelle piazze, nei quartieri, nelle

strade, nei parchi pubblici. Ne con-

segue una limitazione delle occa-

sioni di allargamento delle loro

amicizie e, di conseguenza, un

rifluire nel chiuso delle pareti

domestiche, tra televisori e compu-

ter. Per altro verso, un'accettazione

non sempre entusiastica delle scel-

te familiari di impiego del loro stes-

so tempo libero nella pratica di

questo o quello sport, nello studio

di questo o quello strumento, nella

frequenza di questa o quella attivi-

tà extrascolastica. Risultato: se le

giovani generazioni di un tempo,

crescendo con maggiori opportuni-

tà di stare e socializzare fuori casa

con i coetanei, ma pur sempre

entro una rigida cornice di valori

e principi trasmessi dalla fami-

glia, godevano certamente di

maggiori libertà ma anche di una

maggiore responsabilità rispetto

agli insegnamenti familiari, le

ragazze e i ragazzi di questa

generazione mostrano di cresce-

re in un ambiente decisamente

più ricco di opportunità ricreative

e tecnologiche, ma allo stesso

tempo meno incline alla socialità

e alla cooperazione. E soprattutto

meno incline a far bandiera di

quei principi e quei valori che le

famiglie sembrano non saper più

trasmettere con la intransigenza

di un tempo. Maggiore offerta di

protezione e minore richiesta di

responsabilità: questa è effetti-

vamente la percezione che la

scuola oggi riscontra, non senza

preoccupazione, nel rapporto tra

genitori e figli. Prova ne sia che,

ogni volta che essa ritenga opportuno

intervenire per sanzionare alunne o

alunni responsabili di atti riprovevoli, la

reazione della famiglia - contrariamente

a quanto avveniva nel passato - tende a

essere pregiudizialmente protettiva nei

confronti del minore e pregiudizialmen-

te critica nei confronti della scuola. Sul

quotidiano "La Stampa" di questi gior-

ni è apparso un articolo molto duro

verso questo atteggiamento. Inizia così:

"Quando portavo a casa un brutto voto,

poteva succedere che mio padre mi rifi-

lasse un ceffone. Era un genitore all'an-

tica: quelli moderni i ceffoni li danno ai

professori. I veri bulli sono loro". Il gior-

nalista certamente generalizza e sicura-

mente esagera, eppure non si può

negare che simili comportamenti pre-

giudizialmente ostili all'istituzione

scuola testimoniano di un deficit educa-

tivo nel rapporto genitori-figli, su cui

tutti siamo chiamati a riflettere. Ma -

dicevo all'inizio - la scuola non può non

interessare ogni singolo cittadino

anche sul piano economico e occupa-

zionale. Mai, nel passato, come in que-

sto periodo storico il benessere econo-

mico delle nazioni è risultato così stret-

tamente legato agli scambi commercia-

li con l'estero. Mai, come oggi, la con-

correnza dei prodotti sui mercati inter-

nazionali ha determinato in

modo tanto diretto lo sviluppo

economico delle nazioni.

Infine, mai come oggi sono

destinati ad imporsi su tutti gli

altri solo quei beni che si rac-

comandano per il loro valore di

originalità e di qualità. La com-

petizione commerciale non è

più questione di "braccia da

lavoro" (robot e macchine le

sostituiscono oggi egregia-

mente e ovunque) quanto di

intelligenza, di creatività, di

ricerca: insomma, di studio. A

vincere la competizione inter-

nazionale sul piano commer-

ciale sono, in definitiva, desti-

nati unicamente quegli Stati

che possono contare su un

apparato scolastico di grande

efficienza. Sia per numero di

diplomati e laureati sia per

qualità di formazione imparti-

ta. È questa la vera, autentica scom-

messa del futuro. E, purtroppo, qui, in

Italia, oltre la vicenda di riforme tante

volte avviate e mai condotte a termine,

ci dicono le indagini che non partiamo

certo avvantaggiati. Nel prossimo inter-

vento mi propongo di lasciare da parte

riflessioni di carattere generale, quali

queste qui unicamente svolte, per scen-

dere più concretamente sulla realtà

strutturale e organizzativa dell'Istituto

Comprensivo di Favaro.

Nicola Casaburi

Dirigente scolastico

Istituto Comprensivo di Favaro Veneto

di Nicola Casaburi
Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo di Favaro Veneto

L’istituto Comprensivo di Favaro Veneto

La scuola secondaria inferiore “G. Volpi”

La scuola primaria “R. Fucini”

La scuola primaria “C. Collodi”

La scuola primaria “D. Valeri”


